
 

 

MONDIALI ITALIA 1990 / Ottavi di Finale 

Milano, Stadio Meazza di San Siro, 24 Giugno 1990 

GERMANIA OVEST - OLANDA 

2-1 
 

UN KATA-KLINSMANN SI ABBATTE SULL’OLANDA 

 
Domenica 24 Giugno 1990 presenta agli appassionati 2 match incredibili per gli ottavi di finale: 
nel pomeriggio l’Argentina campione in carica batte sorprendentemente il Brasile per 1-0, dopo 
aver subito il gioco carioca per tutta la gara, una magia di Maradona innesca Caniggia che 
castiga gli spreconi brasiliani. In serata a San Siro vanno in campo altre due grandi favorite della 
vigilia, Germania e Olanda. I tedeschi sono partiti alla grande stracciando 4-1 la fortissima 
Jugoslavia e 5-1 gli Emirati Arabi, per poi pareggiare 1-1 con la Colombia a qualificazione già 
conseguita. Gli olandesi campioni d’Europa invece avevano stentato parecchio con 3 pareggi 
contro Egitto, Inghilterra e Irlanda, per passare il turno soltanto come terza ripescata. A Milano c’è 
la folla delle grandi occasioni per quello che si presenta come un derby Inter-Milan: difatti i 3 
giocatori più rappresentativi della Germania (Matthaus, Brehme, Klinsmann) giocano nell’Inter e i 
3 fuoriclasse dell’Olanda (Van Basten, Gullit, Rijkaard) nel Milan. La Germania è favorita dai 
pronostici ma l’Olanda parte meglio, Gullit sradica un pallone a Berthold sulla sinistra e mette in 
mezzo per l’incursione di Winter, anticipato in corner da Buchwald. Subito dopo Van’t Schip 
crossa da destra e lo stesso Winter, solo davanti a Illgner, mette clamorosamente sopra la 
traversa di testa. Al 20’ Rijkaard ferma fallosamente Voeller sulla trequarti, il centravanti 
romanista accentua la caduta inducendo l’arbitro ad ammonire il milanista. Scoppia un battibecco 
fra i due con sputi reciproci e anche Voeller viene ammonito. Sullo sviluppo dell’azione Voeller si 
scontra con Van Breukelen e scoppia una nuova rissa fra Rijkaard e Voeller, l’arbitro argentino 
Loustau li caccia entrambi e Rijkaard sputa nuovamente in faccia a Voeller in mondovisione. Al 
31’ Van Tiggelen da una bella palla in mezzo all’area per Gullit che arriva in spaccata a toccare il 
pallone ma non trova la porta. Anche la Germania si fa pericolosa con Klinsmann in un paio di 
occasioni: in dieci contro dieci le squadre trovano campo libero e la partita si fa scintillante. 
Littbarski intercetta un retropassaggio di Wouters a Van Breukelen e centra subito per la 
sforbiciata al volo di Buchwald che trova un miracoloso intervento di Van Breukelen in 
controtempo a negare il gol. La partita esplode nella ripresa: al 4’ prorompente contropiede di 
Matthaus che poi lancia Klinsmann sulla destra, cross per lo stesso Matthaus che di testa sembra 
scavalcare Van Breukelen ma con un colpo di reni il portiere olandese ci arriva. Ma il gol è solo 
rimandato: Buchwald fugge a sinistra e mette un bel cross teso sul primo palo sul quale si 
avventa Klinsmann ad anticipare Van Aerle e Van Breukelen con un tocco di sinistro che porta in 
vantaggio la Germania. Reagisce l’Olanda e all’8’ Van’t Schip fa un perfetto assist per Wouters 
che ha un ottimo controllo, Brehme è messo fuori causa, si trova davanti a Illgner ma calcia 
clamorosamente fuori. Matthaus e Klinsmann sembrano indemoniati su ogni pallone mentre Gullit 
e Van Basten paiono lontani dalla migliore condizione di forma. Gullit si sveglia al 66’ con una 
gran giocata sulla sinistra, assist perfetto per Van Basten ma l’intervento prodigioso di Kohler in 
scivolata evita un gol certo. Beenhaker mette dentro Kieft per Van Aerle e l’Olanda si sbilancia in 
avanti alla ricerca del pareggio: Brehme recupera palla e scarica un lungo lancio nella metà 
campo avversaria sul quale si catapulta Klinsmann che brucia Van Tiggelen sullo scatto e con un 
destro al volo magistrale da fuori area colpisce in pieno il palo. Una delle giocate più spettacolari 
dell’intero Mondiale. Beckenbauer inserisce Riedle per lo stanco Klinsmann, mattatore della 
serata, ed il neo acquisto laziale vola nella prateria della metà campo olandese ormai totalmente 



 

 

scoperta, mette al centro per Littbarski che si fuma Wouters con una finta ma trova la respinta 
spettacolare di un fantastico Van Breukelen. Germania devastante, Buchwald tocca indietro su 
Brehme che dal vertice sinistro dell’area lascia partire una parabola a rientrare col destro che 
scavalca Van Breukelen e si infila nell’angolino lontano: 2-0 e partita chiusa. Invece all’88’ 
Loustau concede un calcio di rigore piuttosto generoso agli olandesi, per una trattenuta di Kohler 
a Van Basten, lanciato dall’attivissimo Van’t Schip. Rambo Koeman dal dischetto spiazza Illgner 
con un tiro stranamente non violento. Partita riaperta? Nemmeno per sogno, il finale è tutto 
tedesco: all’90’ Riedle fa secco Van Tiggelen ed entra in area per sparare un bel destro respinto 
alla grande da Van Breukelen. Al 91’ Van Breukelen ancora protagonista a deviare una punizione 
dal limite di Matthaus. Olanda a casa senza mai avere vinto, è la grossa delusione di Italia’90 
dopo lo spettacolo regalato agli Europei’88. Grande impressione ancora della Germania, che con 
l’uscita prematura del Brasile si candida con l’Italia a grande favorita per la vittoria finale. 
 

 

GERMANIA OVEST: Illgner 6, Reuter 6.5, Brehme 7.5, Kohler 6.5, Augenthaler 6.5, 

Buchwald 7.5, Berthold 6, Matthaus 7.5, Littbarski 7, Voeller 4.5, Klinsmann 8 (dal 77’ Riedle 

6.5). All. Franz Beckenbauer.  

OLANDA: Van Breukelen 7.5, Van Tiggelen 5.5, Van Aerle 5 (dal 65’ Kieft 5.5), Ronald 

Koeman 6.5, Rijkaard 4.5, Wouters 5, Witschge 5.5 (dal 78’ Gillhaus sv), Winter 6, Van 

Basten 5.5, Gullit 6, Van’t Schip 7. All. Rinus Michels.  

Arbitro: Loustau (ARG) 6.5 

 

Al 51’ Klinsmann 1-0; all’82’ Brehme 2-0; all’89’ Ronald Koeman (Rig.) 2-1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


